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AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 
Fasc. 10.05.02/4/2024 
I.P. 1218/2024 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 514  DEL  25/03/2024 
AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 

 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DI UN SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTICO PER LE 
ATTIVITÀ CONNESSE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE AZIONI DI 
SALVAGUARDIA DEL LAVORO ATTRAVERSO LO STRUMENTO DEL TAVOLO DI 
SALVAGUARDIA COLLOCATO PRESSO L'UFFICIO COMUNE SVILUPPO ECONOMICO, 
IMPRESE, OCCUPAZIONE, CITTÀ METROPOLITANA E COMUNE DI BOLOGNA - PN 
METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021-2027 - PRIORITÀ 4 - AZIONE BO4.4.8.1A 
PROGETTO "PIANO PER LE POLITICHE E LA QUALITÀ DEL LAVORO" - CUP 
F31D23000140007 - CIG B0387B54E1 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Dispone, per le ragioni esposte in motivazione, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), D.LGS. 

36/2023, l’affidamento diretto all’ operatore economico dott.ssa VALENTINA ZAGNI con sede 

legale in Bologna in via Pietro Antonio Cataldi n. 4, P.I. n°.03991111208, del servizio di supporto 

specialistico per le attività connesse con particolare riferimento alle azioni di salvaguardia del 

lavoro attraverso lo strumento del Tavolo di Salvaguardia collocato presso l’Ufficio Comune 

Sviluppo economico, Imprese, Occupazione, Città metropolitana e Comune di Bologna – PN 

METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021-2027 – Priorità 4 - Azione BO4.4.8.1a Progetto 

“Piano per le politiche e la qualità del lavoro” - CUP F31D23000140007 – CIG B0387B54E1, 

per un importo pari ad € 124.590,16; 

2) Dispone la Variazione dell’ Accertamento ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000 e del 

Principio Contabile Applicato Concernente la Contabilità Finanziaria – Punto 3 – Allegato 2 al 
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DPCM del 28/12/2011, della somma di € 31.147,54 sul Cap. E 204680/0 - Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni Locali - PROGETTI  PON METRO - Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010102003) a 

carico del COMUNE DI BOLOGNA (codice: 1936) per per i servizi relativi alla realizzazione 

alle attività previste da PN Metro Plus e Città medie Sud 2021-2027 - Priorità 4 - Azione BO4.4.8. 

- CUP: F31D23000140007 (vedi l’IMP. 2440/2024); 
 

  
3) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 31.147,54 sul 

Cap. S 106550/0 - Altre spese per servizi non sanitari - PROGETTI  PON METRO - Cdc 129 

(Cod. SIOPE 1030299999) in favore di ZAGNI  VALENTINA (codice: 49030) per per il servizio 

di supporto specialistico per le attività connesse con particolare riferimento alle azioni di 

salvaguardia del lavoro attraverso lo strumento del Tavolo di Salvaguardia collocato presso 

l’Ufficio Comune Sviluppo economico, Imprese, Occupazione, Città metropolitana e Comune di 

Bologna  PN METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021-2027 Priorità 4 - Azione BO4.4.8.1a 

Progetto Piano per le politiche e la qualità del lavoro per l'annualità 2024 - CUP 

F31D23000140007  CIG B0387B54E1 (Vedi Acc 285/2024); 
 

  
4) Dispone la Variazione dell’ Accertamento ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000 e del 

Principio Contabile Applicato Concernente la Contabilità Finanziaria – Punto 3 – Allegato 2 al 

DPCM del 28/12/2011, della somma di € 31.147,54 sul Cap. E 204680/0 - Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni Locali - PROGETTI  PON METRO - Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010102003) a 

carico del COMUNE DI BOLOGNA (codice: 1936) per per i servizi relativi alla realizzazione 

alle attività previste da PN Metro Plus e Città medie Sud 2021-2027 - Priorità 4 - Azione BO4.4.8 

- CUP: F31D23000140007 (Vedi IMP. 212/2025); 
 

  
5) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 31.147,54 sul 

Cap. S 106550/0 - Altre spese per servizi non sanitari - PROGETTI  PON METRO - Cdc 129 

(Cod. SIOPE 1030299999) in favore di ZAGNI  VALENTINA (codice: 49030) per per il servizio 

di supporto specialistico per le attività connesse con particolare riferimento alle azioni di 

salvaguardia del lavoro attraverso lo strumento del Tavolo di Salvaguardia collocato presso 

l’Ufficio Comune Sviluppo economico, Imprese, Occupazione, Città metropolitana e Comune di 

Bologna  PN METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021-2027  Priorità 4 - Azione BO4.4.8.1a 

Progetto Piano per le politiche e la qualità del lavoro per l’annualità 2025 (vedi Acc 49/2025). 

CIG: B0387B54E1 - CUP: F31D23000140007; 
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6) Dispone la Variazione dell’ Accertamento ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000 e del 

Principio Contabile Applicato Concernente la Contabilità Finanziaria – Punto 3 – Allegato 2 al 

DPCM del 28/12/2011, della somma di € 31.147,54 sul Cap. E 204680/0 - Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni Locali - PROGETTI  PON METRO - Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010102003) a 

carico del COMUNE DI BOLOGNA (codice: 1936) per per i servizi relativi alla realizzazione 

alle attività previste da PN Metro Plus e Città medie Sud 2021-2027 - Priorità 4 - Azione BO4.4.8. 

- CUP: F31D23000140007 (Vedi Imp. 49/2026); 
 

  
7) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 31.147,54 sul 

Cap. S 106550/0 - Altre spese per servizi non sanitari - PROGETTI  PON METRO - Cdc 129 

(Cod. SIOPE 1030299999) in favore di ZAGNI  VALENTINA (codice: 49030) per per 

l’affidamento del servizio di supporto specialistico per le attività connesse con particolare 

riferimento alle azioni di salvaguardia del lavoro attraverso lo strumento del Tavolo di 

Salvaguardia collocato presso l’Ufficio Comune Sviluppo economico, Imprese, Occupazione, 

Città metropolitana e Comune di Bologna  PN METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021-2027  

Priorità 4 - Azione BO4.4.8.1a Progetto Piano per le politiche e la qualità del lavoro per 

l’annualità 2026 (vedi Acc 27/2026).  CIG: B0387B54E1 CUP: F31D23000140007; 
 

  
8) Dispone la Variazione dell’ Accertamento ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000 e del 

Principio Contabile Applicato Concernente la Contabilità Finanziaria – Punto 3 – Allegato 2 al 

DPCM del 28/12/2011, della somma di € 31.147,54 sul Cap. E 204680/0 - Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni Locali - PROGETTI  PON METRO - Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010102003) 

in favore di COMUNE DI BOLOGNA (codice: 1936) per per i servizi relativi alla realizzazione 

alle attività previste da PN Metro Plus e Città medie Sud 2021-2027 - Priorità 4 - Azione BO4.4.8. 

CIG: B0387B54E1 - CUP: F31D23000140007 (Vedi IMP. 17/2027); 
 

  
9) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 31.147,54 sul 

Cap. S 106550/0 - Altre spese per servizi non sanitari - PROGETTI  PON METRO - Cdc 129 

(Cod. SIOPE 1030299999) in favore di ZAGNI  VALENTINA (codice: 49030)  per l’affidamento 

del servizio di supporto specialistico per le attività connesse con particolare riferimento alle azioni 

di salvaguardia del lavoro attraverso lo strumento del Tavolo di Salvaguardia collocato presso 

l’Ufficio Comune Sviluppo economico, Imprese, Occupazione, Città metropolitana e Comune di 

Bologna  PN METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021-2027  Priorità 4 - Azione BO4.4.8.1a 

Progetto Piano per le politiche e la qualità del lavoro per l’annualità 2027 - CUP 

F31D23000140007 CIG B02D0F7726 di servizio per l’annualità 2027 (vedi Acc. 8/2027); 
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10) Dà atto che le risorse trovano copertura sul Cap. E 204680/0 – Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni Locali – PROGETTI PON METRO – Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010102003) a 

carico di COMUNE DI BOLOGNA (codice: 1936). A seguito da quanto disposto con atto del 

Sindaco metropolitano n. 309/20231 e sul Cap. S 106550/0 - Altre spese per servizi non sanitari - 

PROGETTI PON METRO - Cdc 129 (Cod. SIOPE 1030299999); 

 

11) Dà atto che la spesa interviene su più annualità per le quali è stata richiesta autorizzazione per gli 

impegni pluriennali, come da Delibera di Consiglio metropolitano n. 61/2023 e come da atto del 

Sindaco metropolitano n. 309/2023; 

 

12) Dà atto che l’affidatario, come da dichiarazione acquisita in atti2, rientra nel regime agevolato di 

cui all’Art.1 commi da 54 a 89 della Legge 190/2014 e successive modifiche e integrazioni e 

pertanto le somme oggetto di corrispettivo non sono soggette ad IVA né a ritenuta alla fonte.  

13) Dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, all’operatore economico 

dott.ssa VALENTINA ZAGNI con sede legale in Bologna Pietro Antonio Cataldi n. 4, P.I. 

n°.03991111208, subordinatamente al corretto adempimento delle fasi contabili successive alla 

presente determinazione;  

14) Dispone che alla stipula del contratto si provvederà secondo quanto previsto dall’art. 18, comma 

1 del Codice2 mediante la sottoscrizione di un disciplinare e successiva protocollazione del 

contratto sottoscritto;  

15) Dà atto che al presente affidamento viene attribuito il Codice Identificativo della Gara (CIG) 

B0387B54E1 da parte dell'ANAC3 e Codice Unico Progetto (CUP) F31D23000140007;  

 
1 Si veda la Convenzione sottoscritta tra Città metropolitana di Bologna e Comune di Bologna, in atti al P.G. 
76731/2023. 
2 Si veda dichiarazione P.G.17626/2024.  

2 Art. 18, comma 1, del D.lgs. 36/2023. Il contratto è stipulato, a pena di nullità […] In caso di procedura negoziata oppure per gli 
affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, 
fanno parte integrante del contratto. mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. […].  

3 Ai sensi dell'art. 3 della legge 3 agosto 2010 n. 136 come modificato ed integrato al DL 12 novembre 2010 n. 187 convertito in legge, 

con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2010 n. 217.  
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16) Dà atto che la Dott.ssa Giovanna Trombetti, è RUP - ai sensi dell'art. 15 del D.lgs.  n. 36/2023 e 

che non si trova in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche 

solo potenziale4 rispetto all’aggiudicatario;  

17) Dato atto del rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.lgs 36/2023.  

18) Dato atto inoltre che sono state effettuate le verifiche ex artt. 94 e 95, D.lgs. n. 36/2023 mediante 

richiesta diretta alle autorità competenti e senza il ricorso al FVOE 2.0 a causa di un 

malfunzionamento informatico causato da un errore materiale nella trascrizione del codice fiscale 

dell’operatore economico, come da ticket aperto al n° 01846311/2024;   

19) Dà atto inoltre che il RUP ha provveduto a tutti gli adempimenti in materia di comunicazioni e 

trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del Dlgs n.36/2023;  

20) Informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale per l'Emilia-Romagna, sede di Bologna, nel termine di 30 giorni decorrenti dalla data 

di pubblicazione o di conoscenza dell'atto;   

 
 

 
MOTIVAZIONE 

Il Comune di Bologna è destinatario diretto dei fondi del Programma Nazionale “METRO Plus e città 

medie Sud” 2021-2027”, approvato con decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C 

(2022)9773. 

In tale quadro, sono state riconosciute risorse al Comune di Bologna, in qualità di Organismo 

Intermedio, individuato ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) 2021/1060, e in continuità con il PON Città 

metropolitane 2014-2020, identificato già nell’AP 2021-2027 nel Comune capoluogo della città 

metropolitana. 

Con delibera di Giunta del Comune di Bologna P.G. n. 7625853/2023 del 15/11/2023 è stato 

approvato il Piano Operativo di Bologna nella sua versione del 10 novembre 2023 riferito al PN 

Metro Plus e città medie Sud 2021-2027. 

Successivamente, con determina dell’Organismo Intermedio P.G. n. 798473/2023 è stato ammesso a 

finanziamento il progetto BO4.4.8.1a “Piano per le politiche e la qualità del lavoro” a valere sulle 

 
4 Come previsto nella sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2023-2025, al paragrafo “Azioni e misure di contrasto 
generali - A.5” nonché ai sensi dell'art. 16 del D.Lgs. 36/2023, e consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, verranno 
applicate, ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità 
negli atti.  
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risorse derivanti dal PN Metro Plus e città medie Sud 2021-2027, in coerenza con il Sistema di 

Gestione e Controllo del Programma. 

Per le sue caratteristiche peculiari, le azioni del progetto devono svolgersi in collaborazione 

necessaria con la Città metropolitana di Bologna, le cui linee di mandato 2021-2026 identificano 

come obiettivo strategico le attività per la qualità e i servizi per il lavoro. 

A tal fine, è stato sviluppato il progetto “Piano per le politiche e la qualità del lavoro”, il cui obiettivo 

è il supporto all'occupabilità attraverso il sostegno a percorsi individualizzati di orientamento, 

inserimento, coaching, formazione, autoimpiego e innovazione sociale. Questo obiettivo è perseguito 

anche sviluppando policy territoriali per l’occupazione e la qualità del lavoro, tese a potenziare il 

ruolo dell'economia sociale quale generatore di nuove opportunità di lavoro anche attraverso reti 

territoriali di stakeholders e imprese, in ottica public private partnership. 

La Città metropolitana di Bologna attua gli obiettivi dell'operazione in oggetto in relazione alle 

funzioni di coordinamento dello sviluppo economico specificamente attribuite dalla L. 56/2014. 

Il Comune e la Città metropolitana si sono date reciprocamente atto che gli obiettivi e le azioni oggetto 

della presente convenzione sono attuati in collaborazione tra loro tramite l’Ufficio comune sviluppo 

economico, imprese, occupazione, istituito con atto del Sindaco metropolitano n° 152 del 27/06/2023 

e con Delibera di Giunta del Comune di Bologna n° 441197 del 27/06/2023. 

In tale contesto, Comune e Città metropolitana hanno sottoscritto apposita convenzione ai sensi 

dell’art. 15 l. 241/1990 e dell’art. 7 D.lgs. 36/2023 al fine di regolamentare i rapporti di attuazione, 

gestione e controllo relativi alla realizzazione delle azioni all’interno del progetto BO4.4.8.1a “Piano 

per le politiche e la qualità del lavoro”. 

Nell’ambito descritto si inserisce il progetto che la Città metropolitana di Bologna, nel quadro delle 

proprie competenze sullo Sviluppo economico e sul lavoro, tramite lo svolgimento di alcune attività 

come Ufficio comune Sviluppo economico, imprese e occupazione tra Città metropolitana e Comune 

di Bologna. Tra queste attività rientra una importante azione che si sostanzia nel Tavolo metropolitano 

di Salvaguardia, Tavolo che si occupa della gestione delle crisi occupazionali e produttive in corso, 

avendo come obiettivo portante la salvaguardia occupazionale, attraverso la concertazione 

istituzionale. 

Al centro vengono poste le persone: i lavoratori e le famiglie che rischiano di non avere più un reddito 

a causa della perdita del posto di lavoro. Il supporto a tali soggetti deboli avviene con una intensa 

attività di mediazione in stretta sinergia con l’Agenzia per il lavoro regionale.  

Il Tavolo di salvaguardia è attivo dal 2004 e ha dimostrato la sua importanza in particolar modo 

durante le crisi più acute, quella economica del 2008 e quella pandemica del 2020, consolidandosi 

come strumento di diagnosi ed intervento nelle situazioni di rischio di perdita di posti di lavoro.  
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In questa fase storica, la tutela del posto di lavoro che genera reddito è un obiettivo prioritario, 

soprattutto a fronte a uno scenario generalizzato di aumento del costo della vita e di alcune 

complessità proprie del territorio bolognese legate ad esempio al tema degli affitti a costi accessibili 

per tutti. 

Attraverso il Tavolo, la Città metropolitana di Bologna interviene in una prima fase di tipo 

interlocutorio, nella quale vengono messe in campo tutte le azioni utili a fare fronte alla situazione di 

difficoltà settoriale e occupazionale. Il Tavolo è attivato normalmente su richiesta delle 

organizzazioni sindacali e si tiene in collaborazione con altre istituzioni (Regione, Comuni).  

L’attività svolta dall’Ufficio Comune nell’ambito di tale strumento si caratterizza, in modo 

particolare, nel dare supporto tecnico alla figura politica che svolge il ruolo di “garante” delle attività 

di mediazione. Questo supporto si concretizza nella capacità di coordinare le azioni dei diversi 

soggetti interessati (solitamente parte datoriale e lavoratori) e degli interlocutori istituzionali coinvolti 

(Regione, Comune sede dell’azienda), tenendo rapporti continui con i soggetti con i quali si opera in 

maniera coordinata: l'Agenzia regionale per il lavoro e la Regione Emilia-Romagna. 

In diverse occasioni vi è la necessità di attivare azioni congiunte con la Regione, tenendo conto che 

vi è una competenza specifica del Tavolo metropolitano quando si fa riferimento a crisi di piccole 

dimensioni, orientativamente con un numero di dipendenti inferiore ai 250, mentre per le crisi di 

maggior rilievo o con una problematica occupazionale che riguarda più province, la gestione avviene 

in maniera congiunta con la Regione. Ancora diversi i casi che riguardano crisi in più regioni, per cui 

la competenza diventa del Ministero. Nei casi di gestione non diretta, il Tavolo metropolitano segue 

e partecipa, tenendo monitorate le situazioni, portando le istanze e i temi di carattere territoriale e 

dando il proprio contributo alle azioni di concertazioni che vengono messe in campo. 

La situazione emergenziale dovuta alla pandemia da Covid-19, ha provocato in molti settori 

produttivi e di servizi pesanti ripercussioni economiche e una profonda difficoltà per le aziende e per 

il mondo del lavoro, con conseguente aumento delle situazioni di crisi e di riduzione del personale. 

Tutto ciò ha, infatti, portato inevitabilmente ad un aumento delle attività del Tavolo di Salvaguardia 

del patrimonio produttivo esistente, nell'ambito del quale, nel triennio 2020-2022 sono stati seguiti 

circa n° 160 incontri e che in prospettiva si riflette in una previsione presumibile di almeno 40 casi 

aziendali per anno. 

Anche attraverso questa consolidata esperienza, si intende strutturare modalità efficaci per la 

salvaguardia occupazionale e per il supporto a soggetti deboli. 

Il citato progetto prevede le seguenti azioni:  

1) Supporto tecnico alla presidenza del Tavolo 

2) Attività di monitoraggio e report 

3) Tenuta di relazioni qualificate 
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In tale contesto, si rende, dunque, necessario per il Servizio Politiche e servizi per il lavoro dell’Area 

Sviluppo economico e sociale della Città metropolitana di Bologna, l’acquisizione di un servizio di 

supporto specialistico per l’attuazione delle attività previste dal progetto PN METRO plus e città 

medie Sud 21-27 “Piano per le politiche e la qualità del Lavoro”, con particolare riferimento alle 

azioni di Salvaguardia del lavoro attraverso lo strumento del Tavolo di salvaguardia, la Città 

metropolitana di Bologna intende avvalersi di un servizio di supporto specialistico che possa dare un 

fattivo contributo in termini di supporto alle attività della presidenza (attualmente in mano al Capo di 

Gabinetto con delega al Lavoro). 

Si è individuato come operatore economico la dott.ssa VALENTINA ZAGNI con sede legale in 

Bologna in via Pietro Antonio Cataldi n. 4, P.I. n°.03991111208 in quanto ritenuta dotata delle 

competenze tecnico professionali idonee allo svolgimento delle prestazioni richieste.  

A tal fine è stata effettuata, tramite Piattaforma Mepa, una trattativa diretta all’acquisizione del 

servizio ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) con l’operatore economico VALENTINA ZAGNI, in 

quanto ritenuta in possesso delle competenze tecnico-professionali idonee allo svolgimento delle 

prestazioni richieste.  

È stata quindi espletata una trattativa diretta tramite la piattaforma del Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MePA) al numero 4017553/2024 alla scadenza del 16/02/2024 è stata 

presentata offerta5 per € 124.590,16 da parte dell’Operatore economico dott.ssa VALENTINA 

ZAGNI con sede legale in Bologna Via Cartoleria n. 28, P.I. n°. 03776431201. Essendo l’Operatore 

Economico in possesso dei necessari requisiti di legge e avendolo ritenuto dotato delle conoscenze 

tecnico-professionali idonee allo svolgimento delle prestazioni richieste, si procede pertanto 

all’affidamento diretto del servizio sopra descritto6. 

La spesa per l’acquisto del servizio di supporto specialistico per attività connesse al servizio di 

supporto specialistico per le attività connesse con particolare riferimento alle azioni di salvaguardia 

del lavoro attraverso lo strumento del Tavolo di Salvaguardia collocato presso l’Ufficio Comune 

Sviluppo economico, Imprese, Occupazione, Città metropolitana e Comune di Bologna – PN 

METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021-2027 – Priorità 4 - Azione BO4.4.8.1a Progetto “Piano 

per le politiche e la qualità del lavoro”, per € 124.590,16.  

L’affidatario, come da dichiarazione acquisita in atti7, rientra nel regime agevolato di cui all’Art.1 

commi da 54 a 89 della Legge 190/2014 e successive modifiche e integrazioni e pertanto le somme 

oggetto di corrispettivo non sono soggette ad IVA né a ritenuta alla fonte e graverà Cap. S 106550 - 

Altre spese per servizi non sanitari - Cdc 129 (Cod. SIOPE 1030299999) per le annualità 2024, 2025 

 
5 Vedi il P.G. 10332/2024 
6 Come da autocertificazione in atti allegata al P.G. 10332/2024. E’ stato inoltre sottoscritto il Patto di integrità allegato 
del medesimo P.G in atti al fascicolo 10.05.02/4/2024 
7 Vedi nota 2. 
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e 2026 sul Bilancio di Previsione 2024-2026 e dei relativi allegati e per l’annualità 2027 come da 

Delibera di Consiglio metropolitano n. 61/2023 e come da atto del Sindaco metropolitano n. 

322/2023.  

L’aggiudicatario dovrà assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 

della legge 13/8/2010, n. 136 e successive modifiche, ed in particolare dovrà utilizzare uno o più conti 

correnti, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati alla commessa di cui si 

tratta, effettuando tutti i movimenti finanziari relativi all'appalto su detti conti correnti mediante 

bonifico bancario o postale (o mediante strumenti di pagamento diversi dal bonifico bancario o 

postale), purché idonei ad assicurare la piena tracciabilità, riportanti i codici identificativi gara.  

Per la procedura in oggetto è stato assunto il codice identificativo di gara CIG B0387B54E1 da parte 

dell'ANAC8 e Codice Unico Progetto (CUP) F31D23000140007.  

  

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 gg. 

decorrente dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.  
 

 

L'imputazione dei presenti impegni avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 20/12/2023 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2024-2026 e dei relativi allegati (P.G. n. 77429/2023); 
- l’atto del Sindaco metropolitano n. 347 del 20/12/2023 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il 

triennio 2024-2026 (P.G. n. 77220/2023). 
 
Bologna, 25/03/2024 

Firmato digitalmente 
Dott. TROMBETTI GIOVANNA 9 

 

 
8 Ai sensi dell'art. 3 della legge 3 agosto 2010 n. 136 come modificato ed integrato al DL 12 novembre 2010 n. 187 convertito in legge, 

con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2010 n. 217.  
9 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


